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firmare quei precetti della scienza a cui la 
legge attuale ha cercato, forse modestamente, 
avvicinarsi. 

Per cui, non tanto perchè qualunque 
emendamento verrebbe a riportare in Senato 
la discussione della legge, quanto perchè gli 
emendamenti proposti vengono a ferire la 
legge in quello che essa ha di più armonico e 
di più e quo prego la Camera di respingerli tutt i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Volpini ha 
facoltà di parlare. 

VOLPINI. Questo articolo se rimanesse 
come è impedirebbe qualunque caccia, nel-
l'epoca primaverile, nella marina della zona 
adriatica. Mi spiego. La caccia alle qua-
glie permessa entro un limite di 500 metri 
dal mare, nelle spiaggie marine, nella zona 
adriatica non potrà farsi, perchè lo spazio 
di 500 metri è quasi completamente occu-
pato dalla marina brulla, incolta ove le qua-
glie non si fermano, dalla ferrovia e dalla 
strada nazionale. Ed allora il povero cac-
ciatore, tenuto conto delle distanze di ri-
spetto volute dalla legge, non troverà un 
palmo di terreno dove poter esercitarsi al 
tiro. Perchè è bene si sappia che diverse sono 
le abitudini delle quaglie nell'Adriatico e 
diverse nel Mediterraneo. 

Qui arrivano.le quaglie dal mare di giorno 
e appena posate, stanche e quasi morte, il 
-cacciatore drizza il fucile su esse, quasi pezzi 
di carne sfinita e valorosamente le uccide. 
Invece nell'Adriatico, la quaglia arriva di 
notte, ha tempo di nascondersi nei grani 
o nelle erbe retrostanti e molte volte, appena 
riposata, parte. Io non sono così cattivo da 
pensare che la caccia della quaglia si prolun-
ghi fino al 31 maggio, perchè dopo il 15 mag-
gio esse portano già le uova; quindi è un dan-
no distruggerle. Ma mi piace di osservare que-
sto che è doloroso, che è stato doloroso per 
molti anni per noi dell'Adriatico vedere, 
e sentire cantare le quaglie vive transitanti 
in carri speciali ferroviari, perchè quando 
per noi la caccia era proibita, gli inglesi 
le spedivano dall 'Egitto a Londra. ! 

Ora noi vogliamo, proprio sul serio, fare 
sacrifìcio completo della cacciagione ? Al-
meno si faccia per un tempo limitato. Vo-
gliamo impedire che i nostri giovani diven-
tino sani, robusti e si esercitino nella caccia 
specialmente quando altre nazioni poi mag-
giormente ne godono ? Perchè altri prima 
che arrivino le quaglie qui, le decimano, 
prendendole con le reti verticali come si usa 
in Africa. 

Questo relativamente alle quaglie, ma 
la caccia da noi è fa t ta ora più specialmente 

agli uccelli migratori: lo storno e l'allodola. 
Ma l'allodola è granivora come il passero, 
e quindi non so se sia giovevole proteggerla 
tanto e se ancora si possa avere l'idea che 
proprio dai cacciatori possa essere distrut ta 
questa selvaggina, che noi vediamo in quan-
ti tà enorme e da tant i anni costantemente 
passare sopra i nostri terreni. 

Io non so spiegarmi perchè si abbia tan ta 
tenerezza di proteggere gli storni quando 
tut t i sanno che se essi si posano sopra una 
pianta di uva, ne distruggono completa-
mente ed immediatamente il prodotto. 

Quindi io faccio considerare al ministro 
che questo genere di uccellagione deve es-
ser presa in considerazione, anche per gli 
equi rapporti fra le diverse regioni, e anche 
considerato il fa t to che ci sono nei territori 
di Sant'Elpidio, di Loreto, ecc., numerose 
famiglie, che vivono di questa caccia. Ora 

.là le caccie primaverili non sarebbero eser-
citate. perchè il tordo passa di notte, 
e si ferma solamente qualche ora quando 
è sorpreso dal tempo cattivo. 

GASPAROTTO. La relazione provvede. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Ferrari Adolfo. 
F E R R A R I ADOLFO. Sono poche os-

servazioni che intendo prospettare al Go-
verno. Il Senato all'articolo 19 ha voluto 
introdurre un emendamento che io reputo 
pregiudizievole: ha voluto cioè stabilire che 
per il genere tordo, la caccia possa essere 
consentita fino al 31 marzo. Questo io re-
puto un grande errore, un grave danno, 
specialmente per l 'Alta Italia. E perciò ri-
raccomando al ministro di avvalersi della 
facoltà concessa dallo stesso articolo 19, 
perchè quando si t ra t terà di stabilire il 
termine della caccia per il genere tordi, 
voglia prima interpellare i Consigli provin-
ciali e uniformarsi poi agli avvisi che dai 
medesimi saranno espressi. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mazzini. 

MAZZINI. Io ho avuto l'impressione, 
leggendo l'articolo 19, di trovarmi di fronte 
a qualche cosa che effettivamente veniva 
a salvaguardare i diritti cio/egetici dei cac-
ciatori di alcune località, ma non quelli di 
altre. 

Ho sentito dire che questa legge che da 
tant i anni si trascina è bene venga final-
mente votata, e mi pare di aver sentito 
dalle dichiarazioni del ministro che si terrà 
conto di tutto, poiché s'invita il ministro a 
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